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Lettera ai fedeli 

dell’Arcidiocesi Ambrosiana 

11 luglio 2006 – Festa di S. Benedetto

Alcune scelte per il Seminario e la Formazione permanente del Clero  

Lo scorso 9 maggio, al termine della celebrazione eucaristica nell’ambito della “Festa dei Fiori” nel Seminario di Venegono Inferiore, comunicavo la decisione di nominare mons. Mario Delpini, Rettore Maggiore del Seminario arcivescovile, Vicario episcopale per la Zona Sesta a partire dal 1 giugno 2006. Nel contempo chiedevo a mons. Delpini di «mantenere per ora l’ufficio di Rettore Maggiore del Seminario e tutti gli altri incarichi connessi». 


Al termine dell’anno seminaristico e dopo l’avvio da qualche settimana del nuovo incarico di mons. Delpini, è giunto il momento di procedere alla nomina del nuovo Rettore, in modo che dal prossimo settembre possa assumere in pienezza il suo delicato e impegnativo compito.  


Nelle ultime settimane ho sentito perciò la necessità di intensificare l’invocazione allo Spirito Santo e di chiedere a molti di accompagnarmi con la loro preghiera in questa decisione così importante per la nostra Diocesi e in particolare per i suoi sacerdoti. Ho avvertito pure l’urgenza di consultarmi non solo con i miei più stretti collaboratori (anzitutto i Vescovi ausiliari e il Consiglio episcopale), ma anche con i Superiori del Seminario, il Consiglio presbiterale e l’Assemblea dei Decani. Diversi di loro, poi, mi hanno fatto avere osservazioni e suggerimenti scritti. 


Da tutto ciò è emersa la considerazione che la nomina del nuovo Rettore dovesse inserirsi in una più ampia riflessione sul cammino pastorale oggi in atto nella nostra Chiesa ambrosiana e sul significato del Seminario entro la vita e la missione della Chiesa, anche in rapporto con le diverse realtà che vi sono connesse. Tutto questo nel più cordiale ringraziamento per il lavoro di quanti, con competenza e grande generosità, hanno avuto o tuttora mantengono la responsabilità della conduzione o comunque di uno specifico impegno nell’ambito del Seminario. 


Io stesso, intervenendo lo scorso 13 giugno nella riunione dei Decani, indicavo sotto il titolo “Il nostro Seminario domani” alcune questioni da affrontare nella prospettiva della situazione presente e futura della nostra Chiesa:

1. il problema della delineazione di percorsi di formazione umana, spirituale, teologica e pastorale dei futuri presbiteri per una Chiesa “comunione missionaria” in un mondo che cambia e all’interno di quella nuova strategia pastorale che l’omelia della Messa crismale e l’annessa nota hanno proposto alla nostra Diocesi;

2. il rapporto tra formazione “al” presbiterato e “nel” presbiterato: con la necessità di favorire maggiormente la relazione di continuità e insieme di specificità tra Seminario e “Istituto Sacerdotale Maria Immacolata” (organismo che da decenni si fa carico dell’accompagnamento dei sacerdoti novelli fino al quinto anno di ordinazione) e, più in generale, il collegamento tra Seminario e Formazione permanente del Clero; 

3. il tema della formazione teologico-culturale in Diocesi, in particolare  l’esigenza di una più abituale e incisiva collaborazione tra il Seminario e le diverse istituzioni accademiche, destinate a sacerdoti e non: la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, l’Istituto Superiore di Scienze Religiose, l’Università Cattolica del Sacro Cuore e altre realtà culturali. In tale contesto merita una specifica attenzione il problema della valorizzazione e del coordinamento dei docenti (molti sacerdoti e qualche laico) della nostra Diocesi che sono impegnati in una o più delle istituzioni citate, anzitutto in Seminario; 

4. la questione da tempo aperta e non più rinviabile delle sedi del Seminario: Venegono Inferiore, San Pietro–Seveso, Corso Venezia–Milano. Sedi ricche di storia e tradizioni, ma ora di gran lunga sovradimensionate rispetto al numero dei seminaristi e con problemi non piccoli di manutenzione e di intelligente utilizzo;

5. la pastorale vocazionale, come impegno vitale e prioritario che deve stare a cuore non solo all’Arcivescovo e a un gruppo di persone a questo specificamente dedicate, ma all’intera comunità diocesana – a partire da ciascun presbitero –: tutti chiamati a ricercare e sostenere proposte nuove e coraggiose.


Si tratta di questioni che vanno affrontate con pazienza e gradualità, ma anche con quella prudenza che – come indicavo nell’omelia del giovedì santo – «è una “virtù” e, dunque, una forza spirituale, un’attitudine interiore segnata dal coraggio. […] La prudenza, allora, non può essere confusa con l’inerzia, la pigrizia, la nostalgia, l’arroccamento nei “privilegi”». 


Pur vedendo gli aspetti positivi di altre possibili scelte, alla fine, completate le diverse consultazioni e dopo aver soppesato davanti al Signore nella preghiera le varie ipotesi, ritengo opportuno e significativo scegliere un Rettore tra i sacerdoti che direttamente esercitano la cura d’anime. 


Nel contempo penso sia necessario un più organico e istituzionale legame tra Seminario e Formazione permanente del Clero.


Devo anche comunicare che già da tempo mons. Franco Brovelli mi aveva manifestato il desiderio di lasciare l’incarico di Vicario Episcopale per la Formazione permanente del Clero, ufficio assunto nel 1995 dopo essere stato in precedenza responsabile dell’ISMI, per essere ancor più disponibile, ricco dell’esperienza maturata, per un ministero di accompagnamento spirituale dei sacerdoti. 


Ritengo di accogliere ora la sua richiesta. Pertanto mons. Franco Brovelli, a partire dal prossimo 1 settembre cesserà dal suo incarico di Vicario episcopale per essere a piena disposizione – su mio specifico mandato – per l’accompagnamento dei sacerdoti a livello sia personale, sia comunitario (sotto forma di giornate di ritiro, incontri di preghiera e di riflessione, ecc.) e per seguire alcune situazioni particolari. Mons. Brovelli risiederà a Canzo, negli edifici presso la chiesa di S. Francesco, che potranno diventare, grazie anche alla presenza discreta e ospitale di don Ezio Brambilla, punto di riferimento spirituale per diversi sacerdoti. Sento il dovere, anche a nome di tutti i sacerdoti ambrosiani e non solo, di esprimere a don Franco un caloroso ringraziamento per tutto quello che ha fatto in questi anni per il nostro presbiterio e per quello che continuerà a fare in questa nuova modalità.      


Alla luce di quanto detto finora, ho deciso di proporre a mons. Peppino Maffi, attuale prevosto e decano di Varese, di assumere in modo unitario, a partire dal prossimo 1 settembre, l’ufficio di Rettore del Seminario arcivescovile e di Vicario Episcopale per la Formazione permanente del Clero. Sarà perciò responsabile dell’intero cammino di formazione dei seminaristi, dei sacerdoti e dei diaconi permanenti. 


Nel suo ampio e articolato incarico sarà affiancato da collaboratori che singolarmente o in équipe saranno di riferimento responsabile per i diversi ambiti, secondo quanto verrà in seguito precisato.  


Ho voluto scegliere Mons. Peppino Maffi, che ha accettato con grande disponibilità, in considerazione delle sue doti umane, spirituali e pastorali, in particolare la capacità di relazione e di suscitare e guidare collaborazioni, la sensibilità educativa e la saggia e coraggiosa progettualità. Egli ha maturato tutto questo in significative esperienze prima come vicario parrocchiale a Solbiate Arno, poi come parroco a Varese Valle Olona, quindi dal 1992 al 1998 come responsabile dell’Ufficio per la Pastorale Missionaria, infine come prevosto di Varese e dal 2000 come decano. La sua spiccata passione missionaria, dimostrata anche nella recente Missione di Varese, mi sembra poi essere decisiva per chi è chiamato a collaborare più direttamente con l’Arcivescovo a formare i preti e i diaconi per la Chiesa di oggi e di domani, una Chiesa sempre più connotata dalla missionarietà.


Sono ben consapevole che questa scelta comporta per la parrocchia di San Vittore, la città e il decanato di Varese un non piccolo sacrificio. Sento quindi il bisogno di dire la mia profonda gratitudine a queste comunità, sicuro che comprenderanno che tale decisione è per il bene di tutta la Diocesi. 


Nel quadro poi di un rapporto sempre più intenso che dovrà essere instaurato tra Seminario e Facoltà Teologica (alla quale si collega a sua volta l’Istituto Superiore di Scienze Religiose), il nuovo Rettore potrà avvalersi della collaborazione del Preside della Facoltà che verrà nominato nelle prossime settimane. 


Le altre questioni che ho presentato ai Decani – e quelle emerse ai diversi livelli nell’ambito delle consultazioni di queste settimane – continueranno a essere oggetto dell’attenzione mia e dei miei più stretti Collaboratori, tra cui naturalmente il nuovo Rettore e Vicario episcopale, perché si possano presto avviare a soluzione, compreso il problema delle sedi del Seminario. 


Il lavoro non manca, ma neppure mancherà la grazia del Signore che invoco abbondante con la mia benedizione su mons. Peppino Maffi, unita alla mia sincera gratitudine e al mio paterno incoraggiamento.


A tutti chiedo di continuare a pregare per le vocazioni, per il Seminario, per i diaconi e i sacerdoti e perché il Signore doni alla nostra Chiesa la grazia di una rinnovata vitalità evangelica e il coraggio di una più convinta e gioiosa testimonianza cristiana.

   

+ Dionigi card. Tettamanzi
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